2° C.D. POMIGLIANO D’ARCO

Scuola dell’infanzia 
Anno scolastico 2013/2014
[image: image1.png]



PROGRAMMA ANNUALE
PREMESSA
L’ingresso alla scuola dell’infanzia costituisce una tappa fondamentale di crescita, che vede il bambino, il più delle volte, alla sua prima esperienza sociale, in un ambiente nuovo e in relazione con persone che non appartengono al suo gruppo parentale, nel quale si attiva quindi una nuova percezione dell’io. I bambini e le bambine che iniziano a frequentare la scuola dell’infanzia hanno bisogno di percepire intorno a loro un clima positivo ed accogliente, che gli consenta di superare i timori verso un’esperienza nuova e il disorientamento iniziale; c’è dunque la scuola, facendo leva sul bagaglio esperienziale di cui ogni alunno è portatore, offre occasioni di scoperta e costruzione della realtà attraverso la dinamica del ludico; garantisce ad ogni singolo bambino, nel rispetto della sua esclusività,una personalizzazione degli interventi educativi e la possibilità di raggiungere un apprendimento significativo.  

FINALITA’
La programmazione annuale si fonda su quattro principi educativi di base descritti dalle Indicazioni per il Curricolo 2012.

Le finalità da raggiungere nel corso dei tre anni della scuola dell’infanzia si riassumono in:

· consolidare la propria IDENTITA’;
· acquisire AUTONOMIA ;
· diventare COMPETENTI nella gestione delle informazioni e degli apprendimenti;

· sviluppare il senso della CITTADINANZA attivando comportamenti socialmente corretti.
La scuola dell’infanzia si rivolge ad una popolazione di età compresa tra i 3 e i 6 anni e si propone di promuovere la formazione integrale e armonica della personalità dei bambini, autonomia, competenze e una prima forma di cittadinanza, gettando le basi per la formazione del futuro cittadino europeo, coerentemente con i principi di pluralismo culturale e istituzionale presenti nella Costituzione italiana, nei documenti dell’Unione europea e nella Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza approvata dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite nel 1989. L’obiettivo primario della scuola e di conseguenza delle docenti, grazie anche all’aiuto della famiglia, sarà quello di formare un bambino “attivo”, che sappia agire in prima persona nella costruzione della conoscenza, che acquisisca la capacità di pensare più che un insieme di saperi rigidi e teorici; un bambino che abbia delle competenze e che sappia adoperarsi di fronte al nuovo, un futuro uomo che non abbia solo “un bagaglio di conoscenze” e relative “abilità” ma un uomo che “sappia stare al mondo” . Di fronte al nuovo umanesimo contemporaneo, dunque, la scuola mira alla formazione di una cittadinanza attiva.
LO SFONDO INTEGRATORE
Il progetto annuale concordato con le insegnanti dei plessi “Fra Giuseppe Siciliano”, Rodari e Capoluogo è stato definito secondo il modello di programmazione per sfondo integratore. Si ritiene che tale modalità risulti valida in quanto conferisce unità all’intero percorso e favorisce la connessione tra le dimensioni affettiva e cognitiva. Le insegnanti sceglieranno all’interno delle sezioni il proprio personaggio guida.
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

 Questo modello di programmazione annuale prende in considerazione tutti i traguardi previsti dalle Indicazioni per il Curricolo per ogni campo di esperienza. Ad ogni traguardo corrispondono uno o più obiettivi di apprendimento che lo rendono concreto e operativo. Accanto vi sono le attività adeguate a rendere pratico il raggiungimento degli obiettivi delineati in relazione alle diverse fasce di età.
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DI COMPETENZE (3-4-5 anni):
IL SE E L’ALTRO

· Giocare con gli altri, condividere materiali e spazi didattici, argomentare, confrontarsi, sostenere le forme di conflitto, sostenere le proprie ragioni con il gruppo dei pari e con gli adulti;
· Essere consapevole delle proprie esigenze, fare richieste mirate, esprimere i propri sentimenti, la propria approvazione o disapprovazione in maniera adeguata;

· riconoscere la propria provenienza, la propria storia, saperla raccontare e saperla mettere a confronto con le altre;

· riconoscere e rispettare la reciprocità dell’ascolto e della parola;

· porre domande sulle origini, sulla nascita, sulla vita, sulla morte.
IL CORPO E IL MOVIMENTO

· Uso corretto e appropriato del corpo, nella gestione della giornata scolastica (saper andare in bagno da solo, lavarsi le mani, gestire in autonomia la routine della cura personale);
· Saper riconoscere la differenza sessuale, identificarsi nel genere;

· Capacità di sperimentare schemi posturali e motori nuovi, introducendoli nei giochi collettivi, con l’abilità di variarli a seconda del contesto;

· Conoscenza e consapevolezza dello schema corporeo, delle sue varie parti, delle loro funzioni e delle loro possibilità espressive.

IMMAGINI, SUONI E COLORI

· Il bambino comunica attraverso le varie possibilità che gli sono offerte dal linguaggio corporeo;

· Il bambino drammatizza, disegna, dipinge, manipola materiali, apprende tecniche espressive e creative. Esplora le potenzialità offerte dalla tecnologia;

· Il bambino si interessa e segue spettacoli teatrali, ascolta musica, scopre il linguaggio dell’arte;

· Inizia un’alfabetizzazione artistica, decodificandone i contenuti.

I DISCORSI E LE PAROLE
· Il bambino è capace di usare la lingua italiana, ha un lessico ricco, scopre nuove parole e nuovi significati;
· Usa il linguaggio per esprimere e comunicare le sue emozioni, i suoi stati d’animo e argomenta le sue ragioni appropriatamente ai contesti;

· Inventa parole nuove, gioca con esse, sperimenta rime e filastrocche, inventa storie;

· Si incuriosisce, scopre lingue diverse, ascolta e comprende narrazioni, costruisce logicamente una sequenza;

· Si incuriosisce alla forma scritta, anche attraverso la sperimentazione delle tecnologie digitali.

LA CONOSCENZA DEL MONDO
· Il bambino identifica le proprietà degli oggetti e le loro qualità, le registra, esegue semplici operazioni di classificazione;
· Le azioni quotidiane e quelle delle sue routine sono collocabili nel tempo, secondo una scansione che riconosce dapprima il prima/dopo e in seguito la divisione ieri/oggi/domani e passato/presente/futuro;

· Matura una familiarità con le operazioni matematiche e con i criteri di posizionamento degli oggetti nello spazio (in riferimento alla posizione del proprio corpo e degli oggetti tra loro(: sono usati concetti come avanti/dietro, sopra/sotto, destra/sinistra in maniera corretta.
STRATEGIE METODOLOGICHE

A livello generale si cercherà di creare per quanto possibile:

· un clima relazionale positivo in cui i bambini siano accettati con i loro problemi, le loro potenzialità e le loro carenze con lo scopo di sviluppare il senso di autostima e sicurezza in se stessi;

· un ambiente stimolante che miri ad attivare prima la curiosità e in seguito l’attenzione e l’interesse per gli argomenti trattati;

· una scuola del fare: organizzare le occasioni concrete per una varietà di attività pratiche, utilizzando tutti i mediatori didattici, in modo che i bambini imparino a porsi domande, osservare, formulare ipotesi, raccogliere dati, discutere in gruppo, collegare problemi e concetti. 

Nello specifico, secondo il tipo di attività, si adotteranno le seguenti strategie:

· ascolto attivo

· approccio multisensoriale

· circle time

· problemi solving

· role playing 

· brainstorming

· cooperative learning

· learning by doing

ATTIVITA’

Al fine di perseguire gli obiettivi prefissati saranno privilegiate esperienze: relazionali, senso-percettive, ludiche, motorie, grafico pittoriche, costruttive, manipolative, ritmo-musicali, drammatico-teatrali.

MATERIALI
Materiale di facile consumo, sussidi strutturali, materiale di recupero, cd audio, lettore.

VERIFICA E VALUTAZIONE

Le modalità di interesse, il grado di partecipazione e di impegno individuale, i lavori prodotti risulteranno essere oggetto di osservazione per valutare sia la ricaduta del lavoro svolto sui piccoli sia i traguardi di sviluppo gradualmente conseguiti.

UNITA’ DI APPRENDIMENTO N. 1

TITOLO
“TUTTI A SCUOLA” (Accoglienza)

TEMPI

Settembre/Ottobre

UNITA’ DI APPRENDIMENTO N. 2

TITOLO
UN VIAGGIO NELLE STAGIONI (Autunno-Inverno)
TEMPI

Ottobre/Novembre/Dicembre
UNITA’ DI APPRENDIMENTO N. 3

TITOLO
IL MIO PAESE IN FESTA (Natale-Carnevale)
TEMPI

Dicembre/Gennaio/Febbraio

UNITA’ DI APPRENDIMENTO N. 4

TITOLO
METAMORFOSI DELLA NATURA (Primavera)
TEMPI

Marzo/Aprile

UNITA’ DI APPRENDIMENTO N. 5

TITOLO
“WELCOME SUMMER” 
TEMPI

Maggio/Giugno

Per le attività di sostegno ai bambini con Bes e certificazioni mediche (Legge 104 del 5 Febbraio 1992) saranno redatte programmazioni specifiche a parte, PEI e PDP da parte delle docenti di sostegno preposte e le docenti di sezione negli incontri di GLH,documentazioni che terranno conto, per quanto possibile, della presente programmazione annuale e degli obiettivi minimi definiti per il gruppo sezione. 

PROGRAMMAZIONE ANNUALE DELL’ATTIVITA’ EDUCATIVA DI RELIGIONE CATTOLICA

Premessa
Nelle Nuove Indicazioni del Curriculum si tiene conto di ciò che viene espresso nei cinque campi di esperienza così definiti:
1. Il sé e l’altro
2. Il corpo e il movimento
3. Immagini, suoni, colori
4. I discorsi e le parole
5. La conoscenza del mondo

Per quanto riguarda l’insegnamento della religione cattolica teniamo conto di ciò che segue. Le attività in ordine all’insegnamento di tale disciplina, per coloro che se ne avvalgono, offrono occasioni per lo sviluppo integrale della personalità dei bambini, valorizzano la dimensione religiosa, promuovono la riflessione sul loro patrimonio di esperienze e contribuiscono a rispondere al bisogno di significato di cui anche essi sono portatori. Per favorire la loro maturazione personale nella sua globalità, i traguardi relativi all’Irc sono distribuiti nei vari campi di esperienza.

I traguardi di competenza

Il bambino:
1. scopre sé e gli altri come “dono ricco di doni”
2. conosce nel Vangelo la persona di Gesù

3. conosce preghiere, segni, simboli dei cristiani
4. ascolta e comprende racconti biblici ed evangelici
5. riflette sul valore dell’accoglienza e dell’affetto
6. scopre che Dio ama ciascuno di noi
7. prova a vivere gesti di aiuto ed esprime gratitudine.
A. Tempi: Gesù e i bambini (OTTOBRE 2013)

Obiettivi di apprendimento:

1. Comprendere che la Chiesa è la comunità degli uomini che   vivono seguendo l'esempio di Gesù.
2. Scoprire la persona di Gesù attraverso i Vangeli.
3. Riflettere su gesti e comportamenti che esprimono affetto.

Attività: Osserviamo l'immagine di Papa Francesco che accoglie i bambini: che cosa comunica con i suoi gesti? Proviamo a offrire un gesto d'affetto a una persona cara. Attraverso il Vangelo scopriamo l'amore di Gesù per i piccoli.

B. Tempi: Sono speciale! (NOVEMBRE 2013)

Obiettivi di apprendimento:
1. Scoprirsi come "dono ricco di doni".
2. Conoscere alcuni episodi della vita di Gesù.
3. Accogliere la diversità come valore positivo.

Attività: Procuriamoci una foto per ciascuno e riflettiamo insieme sui tratti di quell'amico/a. Leggiamo il Vangelo per scoprire che anche Gesù aveva degli amici, come noi diversi e unici.
C. Tempi: Il dono della vita (DICEMBRE 2013)

Obiettivi di apprendimento:
1. Conoscere il significato cristiano del Natale.

2. Aprirsi alla capacità di ringraziamento.
3. Esprimere con il linguaggio  verbale i propri sentimenti.

Attività: Alcuni fiocchi rosa e azzurri ci portano a riflettere sul dono della vita. Il Vangelo ci aiuta a comprendere  l'importanza  del sì alla vita dato dai genitori, come Maria e Giuseppe

D. Tempi: Il buon pastore (GENNAIO 2014)

Obiettivi di apprendimento:
1. Ascoltare e comprendere il messaggio di un brano evangelico.
2. Comprendere che per i cristiani l'amore delle persone è un dono di Dio.
3. Ascoltare con attenzione e fare domande.

Attività: A scuola qualcuno ha preparato una festa: è il pastore del Vangelo che, ritrovata la pecorella smarrita, esprime così la sua gioia. Impariamo che l'amore di Dio per noi è come quello del pastore per la sua pecorella.

E. Tempi: L'affetto di Rut (FEBBRAIO 2014)

Obiettivi di apprendimento:
1. Riconoscere il valore cristiano dell'incontro con l'altro.
2. Rispettare  le persone con differenti tradizioni culturali e religiose.
3. Riflettere sull'accoglienza e sul rispetto per chi è diverso da noi.

Attività: Attraverso la storia di Rut riflettiamo sull'affetto sincero verso le persone e sull'importanza di avere qualcuno accanto a noi nei momenti difficili. Come Rut, proviamo a farci più attenti alla realtà delle persone lontane.

F. Tempi: Mani unite (MARZO 2014)

Obiettivi di apprendimento:
1. Riconoscere e vivere il valore cristiano dei gesti d'aiuto.
2. Conoscere alcuni episodi del Vangelo.
3. Valutare un proprio  comportamento.

Attività: Riflettiamo sui gesti di affetto. Quattro mani di cartoncino unite tra loro a formare una catena:mani di amici, pronti ad aiutarsi, come quelle che portano il lettuccio del paralitico da Gesù per guarirlo.

G. Tempi: La lavanda dei piedi (APRILE 2014)

Obiettivi di apprendimento:
1.  Riflettere sulle ragioni che determinano comportamenti cristiani.
2. Comprendere  il significato del gesto della lavanda dei piedi.
3. Analizzare un'immagine confrontandola  con la realtà.

Attività: Presentiamo oggetti e immagini per introdurre l'episodio evangelico della lavanda dei piedi. Riflettiamo: possiamo amare con generosità chi vive accanto a noi grazie alla presenza di Gesù risorto.

H. Tempi: Grazie a... (MAGGIO 2014)

Obiettivi di apprendimento:
1. Ascoltare e comprendere un salmo.
2. Aprirsi alla capacità di ringraziamento.
3. Esprimere con fiducia il proprio  vissuto.

Attività: Nell'anno abbiamo scoperto di essere speciali e circondati da tanti doni. A chi dire grazie? Un salmo ci aiuta a esprimere la nostra lode a Dio, creatore di ogni cosa bella.

Verifica – valutazione

La verifica-valutazione sarà effettuata attraverso:

-
schede operative,

-
rappresentazioni grafico-pittoriche,

-
riflessioni guidate,

-
verbalizzazione,

-
drammatizzazione,

-
lettura di immagini.
